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Ho letto l’ultimo versetto del brano della lettera ai Galati della liturgia odierna, un brano che inizia 
con un’apostrofe molto dura: O stolti Gàlati, chi vi ha incantati?  
 
San Paolo rimprovera i Galati perché, dopo essersi convertiti alla fede cristiana, dopo aver accolto 
Gesù, hanno accolto anche le tradizioni ebraiche di alcuni facinorosi che le ritenevano indispensabili 
(quali, ad esempio, la circoncisione). 
 
San Paolo, allora, rincara la dose con quest’affermazione: colui che vi concede lo Spirito, ve lo 
concede perché siete circoncisi o avete praticato le opere della Legge, o perché avete creduto alla 
fede? 
E, allora, perché sentite il bisogno di circoncidervi, dal momento che avete ricevuto lo Spirito Santo?  
 
Qui ci sarebbe la necessità di fare una lunga riflessione psicologica religiosa, che evidentemente non 
possiamo e non è giusto fare; ma, in questo contesto, possiamo solo ricordare che la fede apre il 
nostro cuore a ricevere il dono dello Spirito.  
 
Non è un'opera frutto della nostra iniziativa, della nostra intelligenza, che può procurarci la 
benevolenza di Dio e il suo Spirito, ma è solamente la fiducia in Lui.  
 
Ecco, carissimi, noi sappiamo che la fede ha un contenuto oggettivo, ma è soprattutto un 
atteggiamento soggettivo.  
 
Perché la fede procura lo Spirito? Perché la fede ha questo potere?  
 
Perché, se la fede è una disposizione ad accogliere Dio, un'apertura del nostro cuore, allora Egli 
non ha nessun impedimento a donarci il suo amore, la sua presenza.  
 
Ecco, la fede, quindi, è disponibilità ad accogliere la verità di Dio, la sua presenza, i suoi doni. 
 
La fede è solo disponibilità, apertura; a cui, evidentemente, poi segue l'obbedienza, la sequela.  
 
Ma fermiamoci qui: o stolti Galati, chi vi ha ammaliati? Lo Spirito che avete ricevuto, lo avete 
ricevuto in forza di un'opera vostra, o semplicemente perché avete creduto?  
 
Allora, crediamo anche noi, apriamo il nostro cuore, diciamo il nostro SÌ come ha fatto Maria, 
aderiamo alla proposta del Signore: avvenga di me secondo la tua parola, e lo Spirito scese su Maria. 
(Lc 1,38). 
 
Avvenga di me secondo la tua parola, e lo Spirito possa scendere nel cuore di ognuno di noi, nel 
cuore di ognuno di voi che ascoltate queste mie piccole parole.  
 

Sia lodato Gesù Cristo. 
 
 


